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GAZZETTA LETTERASIA. ARTISTICA-SCIENTIFICA. 
Soimnario delle: materie cohtenuta nel Num, ‘89, 
il ratoto 28. dicem 
Ua viaggio in 
Giov mai Yo 





Pirmonto mel 1043, il 





strambotti dell'Altinatmo, dl 
Y. Graziadei. O) 


Correndo, di X. A. Saloagnini. 
Le lettere della Rnehcl, di Berico Mm 


cortoli. 
Moto storiche, Earopa 0 Porva, di Luciua 
rime menhie, di Alemadro Sechi 















NOTIZIE 
Alla Generala. 


‘Apprendiamo in questo momento che alla Casa 
di cuntoila La Geserela è avvenuta una som- 
anviza l'ultviori sera & ora tarda, (01 che fa colà 
Gliamata una compagnia: di bersagliori, Ja quale 
Wi staziona: da dae notti. Farono fatti Immediata» 
mento 18 arrentt di detenuti. 

Da persona che è in grado di conoecero asi 
da presso Ja Casa, sappiamo esservi da. ualche 
tempo qualcosa che bollo !à entro, specle dopo la 
venuta dol nuovo direttore, Anzi, non sono rolti 
Giorni. cho aloni. di quei corrigondi tentaraio 
Ria npeclo di ricatto 0 il furto a danno di alcu 
Sari e) cha. furono perciò Gefetti al; poter 

ne i; 
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i. Maudeoilo di Tertaa, la 
Trituto: seuropatologico, di 















portanta stabi. imenta, 
VI asiutatto Il peeftto GI il sindico di ‘To'ino, 
Von, Favale, ll cont> Valperga di Masino ed i comm, 
patazione provinsialo i pre: 
PUniverait, mal 
a 





Dasen, meubr della Dej 
fhssore Biszorar, reitore 
gori della Facoltà di medi 
Direzione, li persouala ausitirio dello Stabilimeu 
cd una rappresentanza di stadontl. Ken atteso il pri 
tipe Amedeo, ma lavano al eperò Îl suo arrivo. 
TI presidente della Direztone, come 

qalutò li Jatervovnti presentando loro Ìl 
direttore, alla cai iadeloe © 


cha 





ch embe della 




















ME Ber finta 
fac ic A ogneno dele 
Shito, Pari degl otto seperato del meriti dal 
soom. Porti 0 ll Dieione tota facendo anche 





grtoitamente nl Ainicaralo | progetti delle nuore co. 
Iciazioni. 
Dojo ciò vene firmata da tutti gli intervenuti mia 
aliganto. pergamena scinlata e serie. la  carmuteri 
tl dl desetie 






gara ben sen) pai cd ansi clegani, 
tutti gli apporiechi per 1 

tel e:rvolli c già pror 

aurora. "L 





di molto freparaz one a 
istito d qu nerro lato 
zione. 






I com, di pote vede 
sete ‘quanto prgreso Gi fto all potro Nani 
tale ito la. diezione de Perotti, Gil-ax faro, 
come ce gino, prsaote le pù snai sog 





CONCERTO ALL'ACCADIM:A FILARMONICA 
DI TORHO. 
lendida slo dell'Accadvaia, Filarmonica 
a brl'anto cineerto rurale, al quale 
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Pagani — Moto pepati per vili ; 
ento di quarto lgnotina Lu'gia Qioaueti, 
pet = dir veri Ce Benini. 


pe dano 
Viaezionee — Belle ci Folenalto per. Jolie 
qua socimpigunmento di quieto è Nanto © Si 
Sagiza Liga Gonseii. 

"N ouaeno prodi otima (mpreesione, 

La ageorine Giomnuetti nelle omposiioni di DA 
gior, Lori, Pagonin e Vicettomte ©. specalmente 
el oto perprion, si mostro villa di been messi 
e di Baone scala 
izla, snonò 
fimo "ell 


bona 
‘cll'sseazione del 








NI car. Marchislo, condinvato 
idcamento la trascribune nl 








Lo 
n 
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Masio 

umicorasio; tranquille, favorito da da 
pini tempo prieaverie, La citaginent 8 pr: 
oltiminto ramicorata, è 1° provano È uegalioi 
doairi che erano ABI =" ta 








RL | ino — 10, Pierini 


tu riigrariamento all'ing, Riccardo Brayio, che regalò | fs 


Il processo; pel furto dol milloni. 
ii ent gl ipa le 
lieto sta Bziso danza lf navi ll Ani 












tale i 
drtanito — 7 Piedal Tapotetao, detenuto — & Pe: 
Srl Adrano, sotmeno ‘a libertà. prorriia = È. 


Braconi Mariano, ‘sentito ‘con. ta 







Po 
Tei dovena 
Senio 
Fal aliica 
di Ganga Co Gal olimpia 
RR Re nn 
10 Moral Bio elio to perl dt 
; O ir 
a ne 0 tati vio tario csi ento 
di Stmpaone 2" elica Muta tia e 
ine E ASI tata 
te 0 comiiznne Co ai cone 








ll “Lelgi, pentito com masdato 











‘antitato di comi 










cena rogl 
4; Diebiarare ia casrvi luogo a preesdimento ia 













too complici. (occu pe 
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TI caporale maggiore Iomano Vi 
mento fautecia tornava verso le 10 di venerdi sera 

Pietta ‘ln Crece, or'era stato a bero'e uivertimi 
cia die sal conta I Tomaso ira sunt alito 











tte Impetaoi, © 
i flone, la abbanienstoo; © 


colo la vis. 
Hi solo 
iucio a 


cal era aper 
sportelli, il ira» la daga © ci 
menare coli contro lo apitelita0 perte. 
“Al amore [cosi il eapiposto. delle goaniio de- 
aiar. H vice-brigadisre Beschl  Giambittinay e feto 








li) 
Tea appesa lo ide, n era è gi dia, res 
oi Tel 

ipo to at 


fotto; vd ogit moto lì vicelrigali 

io alla mp, che fo gizicate guar 
410 gione 

11 Bee cere aller Fatimarivo ql foremanto, 
sound ci di ol qui rie 
nl ‘ch tto di guoria, ma quivi lot inv 
Fitanno sempre con ia cibo lette e tentato di 
sterili soi 
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Note Tumisine. 
Ti porto di Tunini-- Un giornale pe la colenia italiana 
23 dicembro 188 

La Giona fieno pico perla 
ita Pari I olio fr fe 
pbblica è fa timolis 
Foncernnt  gee one dl pont quat Ei 
invero a (copio. rallegrassene quando tati 
lo con 6 nalloni Votati er la speso di primo ie: 
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Minto ha vi è neppure usa decima part: di ciò che 


Ca 







| perché. tatto o coon poestn> canminare 











rebbe fara La mi Asta pepalizione 
"ho la cotaglne del pnt di ‘Tali na sarà 








ai consta da foro setcimime cho questa Camera 
tualtax dl cameo. dard è ialaatie delle 
anto an gori, ergaao calle clin, il 
apriamo. ene la tg di enna pre 
si er Scanato pv 
AE Te ‘Gue spera De E E ia 
"ndo © svemrdi vern 
‘Fnecfopara eil è patrioti ei concedere tas ste 
vengiono avfficientemente larga, como puro czinc 
Vr gb Fn, Rollei 14 petalo 
re 


ULTIMO CORRIERE 


L'elezione di Pavia 6 di Piacenza. 


Lo Startaro a Pavia, con talto le circostanza 
‘che acesnninmo nel noetro articolo, fa ‘eletto n 
primo seratinio con una' votazione ‘relativamente 
splendida. 

Tori era. convocato eziandio il Collegio elettorale 
di Piasenza, dore era vacanti un sogzio. perchi 

Pasquali aveva creduto di dare lo. proprio 
‘dimissioni, dabltando di non interpretare più ©- 
sattamento/ È ‘sentimenti liborall del. suol elettori 
‘ dl auo partito, 

Orbene, a Piacenza si ripresentara. lo stesso 
Patquall, nativo di quella citt, rappresentato 
(il quegli elettori da disci amul, avendovi. amlei 
‘ parcati; fl Pasquali si riprotentava In quel 
Collegio dova lu grande. maggioranza è liberale, 




















Priarlo, Savini 0 Cavilotti. 

E thttayia. l'on. Piaquali dovetto sabire uni 
lotta accinits; @ la tua vittoria toa è cortamonta 
plonitàn 








Dal rinaltati. fnond. evnorelati, l'elezione del- 
l'on, Piranali è ‘salcoratà ; è questa, apparte: 
nerdo ll Pasquali all'Obtosizione, non recherd 





rando soddisfizione al Ministero, 

‘Tattavia la lotta o Il contrastato. trinfo del: 
l'on. deputato; dl Piacenzi sono ncho una: dimo» 
strazione che Il Parso vuolo posizioni netta, 0 
‘non ama (Il liberalismo che pol iva a reulere 
omaggio ai nemici di esso, non ama chi, magari 
ter un lodevole; sentimento 0 fer mitezza o bontà, 
d'anima», si lascia. tratcinaro politicamente da 0 
sto correnti. 


Lo Sbarbaro può essere d:putato. 


Pietro Shurbaro unirà dul carcero per andare 
2 Montecitorio? È una domanda che molti al fa- 
ranno insieme con nol. 

L'articolo 40 dello Btutoto. vuole chio Ml depie 
tato abbia compiato 1 80. anal, e gola. del diritti 
elvill‘o politici. Ora la conlamna di Pietro Sbar- 
baro non lo ha privato di queti dirt. 

Come fa scarcerato Il Coccnpieller, cor pare a 
nol. dibba cererio parimenti lo. Sbarbaro. ‘Anche 
per lo Siarbaro non fa coapletato ancora tatto 
Îl indizio; manca avcora l'ultimo grao:: il ri- 
orso ln Cassazione, cho fu fatto, ma cin questa 
nea la ancora giudicato = 

A Pietro Sbizbiro lo ntato del mao. giadizio 
consonto yortino li diritto di domandare In libertà 
prorvisoria, Ss gli fu negita, ciò dipsss solamente 
ducclé il concederla è Jucluto. all'arbitrio del 
magistrato. 

Da tutto ciò è lecito. infirro che; jl nnovo e 
tetto Da tuti i teqnisitl por costo ripheesantanto 
da Nazione, È hnlla ed cancellato dllelenco 
dei deputati ali'iofane di grati. frregularità sco- 
































peite. nella elezione, o di volostazia. dimisaion 
da ful proposta. 





Assoriaziono piomontiso dei sa 





fetari comi 





‘Sedi qualche tempo im si #10 parlato di questa 
‘Agdociazione, ciò nou vi 
din Vi 


ino Clero abita 
I enna 

che gna ie ma comnazione 
“ fa si Parlamento 












‘Ei presidento d:l Consiglio, (n ma' col 
ict gli Atti dal Congreso rent 
"Torino dui segretari Li 14 giogo scorso, ii Am 
do fetanzo anto quali nei 

‘a ito Congress) sl deliberò d'indstors preso Il Go: 
Terio @ preso la Camera del ‘d'puiatt © 
‘pari cl bri 



















Siro pet rtieitao la” ces otazi 
(ei progetto di logge pi pctstai comm li 

7 piume deg 1 Congreso ‘airà fra 
reti trasinzno n uit coloro (on souo pochi) che, 
svendo Cato a iesone all'Amociazione,. Fepnisto IR 
foro quota dl I 0. Mi let, er quanto ci coma, 
i ati ci rispet 





















cher no 

a eno, qui 
inl'eron ali cano ntlat a seme dale gti 
Sila morsità da seco e rpriabli. Ammtodoni 


La giustizia poi Comuni minori, 

‘Accogiluo la seguente lagasisa contio ua'ingi 
zio, sa col elchiamomo l'ttezione di chi 

"n duet dal 7 geazalo 36% ondiaera la so 

di Bcovilso delle rione del 




















Rail SRO 
attendere, al seppe levate. Ca 
da prada; 


Bonis 
‘Sio con loro, sella leiimoal eletti dello stes 


Giadaco e gli sicari. det! Comaso' di 


utbe assevorarono om gioraacio che gli ele 





ter ver mandato a Montecitorio con la eli on. |, 


| seglintoral, 





epoca dell'emni 
Lovera erano 7 
abi 





mportaiza 
a | pecier i iazda di ezara is ini Lover dl 


‘ma son 
sigma, 20 1 





del toro por 





milno attenzo gilt sis 





la giovizia è un nom 


stema, ra 


a usato noi ci an 


ROMA, 27, or 










malo i Con 
‘Allo ore. undici 
teravi. © quelle. 0; 





L'Avtorità di P. 
Stparato di fora. 


mero scarso. 





babi: Maui 
Lo Sieletà. 0 lo 
V'asmensore Bistian 








Freiotio! 


fregeenti frorciata 
‘Al ua punto an 
I popolo si 








sidento non ebbe 
AUa fino fi bu 

vato 0 la cerimoni 

tisord'nt, 








sento l'antuieiato 


anti ttallani 
lia 








UN tito ran 
Rel pumerigelo, 1 
intensa Re 





‘SÌ recarono tost 
aliri funzionari di 
L'Autorità ari 
caino della defi 

TI Ro otdinò ch 











fonda impressiolie. 





fecero, 





Genera! 
d givotibeva dalla 

‘Non aprera tu 
vveato Syraguolino, 
zionte di comunica 
lo eareerì move, 











voldati eh'erano, di 
fn ‘arrento. 


deo: 


ni guifiza il. trion 


c prosori 








Crrori del Ainiate 








dicata. 


nell'altluo giudizi 
— Lo ititin 


— ll veterano 


scatto 





Pozzamiglio, 


divini nel ino 
— Nijiate 

axrovselltore 

commstilatoro di 













e la. separazione 
"ameno tnt, Gimandat dll maggirana deg 


stessero aveto cara di "ui 
el'itorale per lorasre 


“be ii tr 





idoglio 1 resero 
Varità, il salvatore di Gn 





‘poso inveco ‘ad. acclamrlo, 
tnnida musicato intuoid na inno -patriotieo 0 


27, ore 8,15 pow, — I'eav. Ni 


sta niattina; alla solita relazione del 
rinato; il Ra tiraò il decroto concere 


— Col itimo del: prossimo 
vendate fiellitazioat pel viaggi in ferrovia agli 


Taito. fu conosciuto lorl 


— DI Messaggero, a proposi 
Ali ume oggi provammo soidetzione 
» siurualistica maggiore di questa. 
È tartaro è ma 





anno dimostrano che la 
mucatò di mille persoso al mese, 


colla eselusiona dal saù seno perchè 
sujuestro, della corotia del 
| posta alla tonbi 


L'incidente iniuncsia di fer nascera 


inseniziIONE | associazioni 
Sn Anto 1a BRL De me Li 
Regiti pica Spi ct tuto DERRGEO = Done pro” _ 
Vagpmenlo anlicipalo. Trim vico i. 10. — Moie L 3 $@ 
Contesimi 5; io dalla Ialia. irpef Centesini 55 in fatta Halia 







‘ava essero gli cieli di (ni Il Comino soli 41 
de “doctmont, pur iatra 





ccbboro addrre lt n 





‘0a mi 
lì por by famigli 
ir 



















ale lo 


pesa gus zla, perchè unn avresca 





cho di pensa armare che, pel debil, Gel nostro. Stio 


‘ato, Ch intieao 





ho quela maggioranza 
venga reroost 
n 





0 ih 








NOSTRI TELEGRAMMI 


Italii 


re 4 pom. — Vione smentita 





‘oco corsa. ‘che nell'altimo Consiglio del mi- 
‘a trattato: di una nuora. (nfornata di 


mi Verità. — Sta- 
pranzo a Gio: 

i, 

Jo Sseletd doi Rodaci, del. Ve 

operaio con bardione, ‘mualea © 











mitanarino, al Circo. Agonalo © quindi 
mossero al Campldogllo, 

Toterronnero anelio. gli. studenti del: Circolo 
universitario Sivolc cun bandicra, end. esso ni 
‘anlrono molti altri 
Gato di dare la baniiera universitaria. 





denti; avendo Il rettoro ne: 


2 S. avera disposto tin numeroso 


‘euriosi cho seguivano il cortos’ emno in na 


inzza del Catapldoglio sl trovarono 1 Agli 


tti @ Risetot, 
rappresentanze, ricevato dal- 
ell, salirono ]o scalone doi Ca- 


pltani, La folla veano trattenuta În piazza. 
1 vigili facevano ala al basto di Giovanni Vi 
rità; e sl dorova insugurare. 
Come fa scoperto, si roi 
‘to era ottiiauinot0 esegsito, 
Siccoma la folla stropitava gridando. dl: voler 
vedere Il busto, così eso Yenno trasportato sulla 
balaustrata eircoadato dallo bandiere, 








da tatit che il ba: 


scoppiarono allora dalla piazza. 


icssoro. Basclo Emannela Maiueri 
protanzib ca discorso enfatico nl! quale lanelb 


N) Vaticano, 
n delegato interruppo _l'orat 





roguit 
1 vento golencementa! Incoro- 
la fini qctea che. avventgsero 








stuli'‘ Forli, è itato trinibcato 











lla magistratura 
alp a irarno nes 





nello scuoto estere. 
ettaro di Kawa nndò deserta 


‘ipralto, dai livori di stero pel moun- 
tto lo, Emanno!e. 


ima da Pisa annanzia. che 
el palirzo Spinola, morì 








ina di Mirafiori, che fa mo- 
gile morgaratica di Vittorio Ewauuele, 


o a Pisa ll comm. Hattazzi ed 
Corte, 

1ò l'apposizione del sigilli alle 
it 

j0 Î funorali lo: sleno. fattl con 





di della ax casseiti privata. 
MOMA, 28, cre 8,63 an 
di Sbarbaro. — Li 

‘Starbiro nci Cullegio di Pasia feco: qui una pro- 





‘elezione 
notizia. dell'olezione di 





ad vra tarda, 
infiniti comment 





sente al giudica che Ja strana elezione 


seorretta condotta del Goror 
‘cinosciato l'esito; un certo. 

discepolo di Shirbiro, _fupa- 
ro l'esito all'elett, si rocò sotto 
verso la finestra della camerata 








50 è rinchiuso Sbarbaro; e «Hi rid: Ernica Sbar= 
Barol Ti damio eletto 
Uscirvno ismmediatanifate gnardio carcerario. 0 


tato di Pasia! 
"ergono Jo trame 
dI questa elezione, 


den 





la sua lesione el- 
fo degli oppressi sopra gii op: 


mattutivo a servizio del Ministero 
0a potendo, altrimenti difendere gli 


nò kapendo celare lo son 





|sérto 0\il ‘lupetto stscitato fr piazzo Brasehi 
Chiama questa, la elezione’ dello Stcrtaro,, un 
‘ato O pazzia Uettorale. 

Tattayia credo che, ‘In beso. alla legialazione 


vigeate, debbo egli Filsciareî abito io ie 
To ecando nocsra o coniata dreziata pese: | © 





Si dovrà chiedere. nuovaente l'autorizzazione 
dolla Cimera por procodoro contro lo Sharbaro 


10 di Cassazione. 
she sul censimento dell'altimo 
jolazione di Roma aa- 





cha la SoclerA dei Voter 











di Vittorio Ewautelo ehiamasi 
ami © 

a SsciotA del Veterani, © 
© poeta lisumì Giovanni Dino, 








li sitdi a Genoxs, fa qomdnato 
lOrdise Mauriziano, 

















PIACENZA, 27, ore 1 pom. — Floxioni 
she. — Nelli vobizione vegalta oggi e 
ente risultato: 
Pasqual, voti 2573 — Ceresa, vott 1885. 
Mancano circa venti sezioni, che però non pom 
ono medificaro Il risltito, 
PAVIA, 27 (Ag. Sto), — Starbaro fa e 
letto con vati 7741; Della Croce n'ebbo 9040/@ 
Homninol® 1800. 















Estero. 

PARIGI, 97, ore 12 merid. — Il concorso, 
degli elettori Alla ‘votizione  xuppletoria di bale 
lottaygio nel ‘dipartinicato, della. Senna è sear- 
nisslino, R.tiensi che trionferà dec'samionto la leta 
radicalo, ‘a clio Deronkide, Rane 6 Dovés saranno. 
sconfitti 
‘Assicaraai. cho Prisson_ persisto nol voler 
ra dal Miulstero in seguito alla scarsa ag» 
iuza con enî firono. votati nella Camora È 
iti pel Tonkin.. 

Il nuovo presidente del mintatri srabbo Frey- 
cinet, 

MADRID, 27 (Ag. 3!of) — Martines Cui 
pos, prezidendo porseaso del seggio presidenzial 
del Senato, tracciò n grandì tratti In vita di re 
‘Alfouso. Disse di’ cridero che lo Intitazioni: nt- 



























tanlî elrno asalcorato, purchè s' (segua la via 
tracclita da ro Alfonso. 
Canova», nasutmeudo la presidenza dolla 





ologiò ro ‘Alfonso , di eul la storia. riconlenk la 

moria. (Applarti) Face arpallo all'upfono del 
partiti. per: salvare la patria. Rea: aiagzio alle 
virtù dalla regina: (Applansi) Constatà. che tutti 
È partiti rappresentati alla’ Ciméra detdorano 
l'intervento. del. popolo negli affi. 

La Camera grido: Viva la reggente. 

I deputati ‘repubblicani (non. asslstovano alla 
ssdata. 

‘Verine) nominita una Cotimianione per: esprt= 
ico alla resina il rautarico per la morto di re 


‘Alfonio, 
(O, 27 (Ag. Ster), — È annunciato 
11 presso tanto di campo enerale 
del Ro d'Italia, mareliero Taîlid  Jatore di una 
Jettera antosrifa del ro Unberto per l'imperatore 
gllelm),, in occasione del 25* anniversario dll 
10 regno. 
MORTA, 27 (Ax, 

























| rincipo, Al esami 
, te ringrazò l'compo: 
uenti, gridandi Te d'Italia. TI princlpa 
eco Forela all dla, davanti al colloght, 
vivi olord di ‘quel bravi albini. 
CATRO, 27 (Ag. St-f), — Muktarzaed 6 
vat: Folla Ammonsa alla stialone. Fgll abb 
rà colla farrtetta_ al palazzo di Tema Ile, 
PPOPO] — Ie 
tripoliti o ed uno del prinelpali. notubili (anda 
1000 a Sofia. per telicitare Il principe ol asalese 
tarlo cho la Hnmella è ‘doti i ascrifii 
por muntonero l'auione, L'uatorità wilitaro ordiaò 
{I iesoxlamento dell volontari. Teo reggimenti 

atcovi. dalla Bulgaria per tener guarnigione 
fa Ramella. 

MOPIA, 27 (Ag. Stef). — Un ordine del 
giorno, del ‘principe dice: Tì Pasto ogci è spome 
Bralo dal nemico, che lo. favara como. traditore, 
LA Uravara è l'abuegazione cho mosirazto. ebbero 
una ricontensa. Avito vinto l'eserelto. serbo @ 
Sostretto tatil ad ammirare e. riconcserte che 




































Sele voto. vene core 0 sten sugo degli 
antenati, vincitori di Bisanzio, sa 






silia, ore la lago Vel 
Repubblica. 
RD, 27 (Ag. Stef). — AI campo di 
Ciribitiblsò fu celeloata tha nicsa alli. pre 
la regia e ella guarnisione di Madri 
‘ciipont. di 16,000 uouiln, ‘elio. vAtò. poesia (ale 
naosi alla reagente al grilo di: Vica da regi 
- SUE) — Una lettera dl 
Brision circa il Congicaso ilce: x 1900 necessità 
erinoe dominano, sscondo mo, la questore. T 
repobblicani dovuno evitaro tutto ciò cho risehto- 
rebbo di dare alla Destra ua'intlazmza seria nalla 
scelta del presliente, 
Devono dunime. enb'to concentrare 1 loro vall 
fa 3u solo candidato, alia di dirsli, per l'e- 
relzio di questa alta Magiatratira. la meggione 
dà posibili: na. camdilatura nuova getto 
rebbo la divisiono ‘fra { repubblica, necessito» 
rebbe forse un seconlo scrutinio darebe allora 
‘alla Distra au'occssione cho non dobblcimo la 
clarle, To declino dunque ogni candidatara alla 
prcsiienza della. Repubblica, Lasciatemi fulre fl 
tao capito come l'Io cominciato, raccurmuniando 
ilo del repubblicani Jl'ozni colore. n 













































Goomlilata 5 019. decorrcta 1° 


glio — Contra 
tazioni del matt 











Ta e. 68 98 — in |, 90.98 Ce — 03.45.42 12CA 
Chile vesola dlgs 

Corse 
Senza cedola 


Corio med 95 82. 
Consolato 8.019, decorreati I° ottibre — Contist» 
ni del mattino la contante: 





Corio medio d'ufficio 39 70, 
Marobro — prezzo normale (9. 
Gredito \loE Ital — Cont, del ‘matt. {n L 933 50 
‘A Banca iberina — €, del matt. n lg, 60 
‘697-606 53 Le — 708 0.704 101 
Tan Rorgimsia 
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© TS dicembre, — 
La Jona di P.rigi di petalo, dopo un. pruoo me 
mento di riva, fa seguito i voto favorezol ameeso 





dal Parent per vali del Tokio, Sult 
fiale del comi i ib, li ii 











o semirara 
tarmente oggi. ri 
gia esioniota da orina del pie 
ilo, cho uv Inogo è Vero L'acertii prò 
tod cesprà Vetaltifnrne che donaci dojo la lee 











odio del nm ito, my sell certamente 
galla da ribasso se vene SÌ potro ì paio re 
dicale, RE 
or is 

Di nol queta mattina Mors int afuata. 
ito, L 0 5. 00.05, 98 —{l0b> Norzuena 407, 496 
OMO dol; doo 
inci Nun o sn 
dica 200, s04 
Laica Perin sti, 
Sieridional mi 
Tia SÙ 908 





Banea Sconto. , 456] 
Ricci ml miei 6 It» 7 010 






























ner 


Si 


GAZZETTA PIHMONTHSEHE 





farà meraviglia 
pressione da un 
“a Pietro Shi 





ino fu letto ibi alato con 
Pitti Croce n'e 010, e Re 
è mignioli ISUO, È 








Lolezione avv 
in quel Collio 
di Benedetto. Gs 
scutanti sino 

dirittuvn creattiro di Agostino Derret 
Sbarbaro colln ‘elezione. di ieri è diventito 




































essero carne 0 
iguo dol presidinie del Consiglio 
per gli affari iutorni. 

Pietro Sbarbiro la preso il posto! dell'on. 
Pasqualo Valsecchi, di quel figlio prediletto 
del Collegio di Pavia e del Ministero pre- 
sente, il quale, per avere nella Camera un 
deputato così devoto, ora riuscito perfino a 
far faro violenza alla logge sulle fncompati- 
bilità parlamentari. 

Pietro Sbarbaro fu eletto; a due passi: da 
Stradella, da quella Mecca di dove è uscito, 
come disso il Bovio, il nuoro Corano, e dorde 
si sparse la luco. che! illuminò 6 accese la 
uova  fedò; politica e parlamentare; fa eletto 














di Agostino Depretis, oggi fortezza © torre 
incrollabila, dalla quale il vecchio parlamen- 
tare domina l'Italia e si ride del Parlamento. 

Pietro Sbarbaro fu elelto con tal numero 
di voti che raggiunge quasi il doppio, dei 
voti raccolti da' suoì: due’ avversari insieme; 
fu eletto con 7741 voti, mentro tutti gli av- 
versari insieme non ne raccolsero che 4840. 
Sbnrlaro fu eletto con ‘un numero di voti 
‘ssai maggiore del doppio di quelli del can- 
didato ministerinle! 

Pietro Sbarbaro fu eletto, deputato, mono- 
tanto che_il Depretis si sin armato di tutto 
punto contro'gli elettori avversari e abbi 
aollevato al suo fianco a direttoro (ella pub- 
blica ‘sicurezza il rinomato senatore’ Barto- 
lomeo Chsalis, il tromendo. grande’ fabbri 
tore di deputati sottomessi ed ubbidienti, it 
taumaturgo delle urno politicho a'eui si ‘in 
chinano obbedienti, riconoscenti e rivorenti 
una serqua di nullità politiche trabalzate poi: 

di lui dalla notte’ dell'ignoranza allo 
‘tplemdoro di Montecitorio. 

‘Ammsettiamolo : per. una prima operasione 
del nuoro. direttore di pubblica sicurezza, 
questi non se la cava) con onore; e se dal 
l'alba si argomenta il giorno, il buono e 
riconoscente Depretis, avanti, che. finisea la 
giornata elettorale di Bartolomeo Casalis: 
‘non ha da aspettarsi che una buona grandi: 
vata sul suo campo. parlamentare. 

Pietro Sbarbaro fu eletto. deputato, con 
tutto! questo circostanze precedenti e'conco- 
mitanti, ]i appunto dove non è nato, dove noi 
ha mai inseguato, dove foree non ha mini 
‘messo, piede. 








E V'olezione di Pietro Sbarbaro, avriene 
mentre il disgraziato profe:sure è trattenuto 
in careero, non solo per accuss da verifi- 
carsi, ma. per colpo attribuite © provate; c 
per condanne date in primo giudizio © poì 
ribadite, confermate ‘e anzi aggravate nel 
giudizio d'appello: 

Tu prima istanza 

N Tribunale 
dlebiara colpsvile Pietro Shariuro: 

1. Del resto di rlmaecia @ proginl'aio del 
nenatoro_ F. Brioschi, previsto dall'art. 481 do: 
Colico penale, coll'aggraranto della recidiva; 

2. DI tre distinti reati maventi di violenza 
co minacce, previsti dagli articoli 257 e 87 del 
Colico penale, conm 

zio dell'er-minlatro dell 


ci 
ne 
Et generale. Fendisaado Mardi 
lie 

ie 




















Condn 
1o stesso Potro Stariare 
‘0) per Îl reato a danno del Betori 

A pl (e di cero el GL mala, 
altri fro resti mscati a dano 

Je) Baccelli, del Copgino © Menini è del Sc 

fa mesi sotto di caristà cash dio. comp 
offerto, otte alle spese del rrcotimento, 
In complesso, Pietro Sbarlaro è: condan- 
mato in primo giudizio a 24 mesi di carcere 
































‘Appendico della Gi 


LA FUGGITIVA 


ROMANZO 
a 
JULES CLARETIE 


‘na madre. 
resti 


Ceellia parvs: cho non sontisso, questa paroli 
La ius sorpresi non era durita che alcuni prc 





Picuontese: (59) 
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condi, viso [avivo rizicpalitito quasi mibito 
la sua eepressiono ati'mî», sonzi che ua movi» 
mento do' mol imve-o.i flcx:s9 che la corda mae 








terna potesso ancora Vibraro i ll, 
Seduta gall'ortà doi Letto, collo bravcia iero. 
elato la un atteggissionto dixL:gueso, girura su 
povora dimora rn) sigurdo brifirdo ch 
talvolta al formava sula povera finelalla. 

— Noa mi lial deito cho ero la css tor, 
qenorefa? = costò ella con ano colo di 
risa gutturali. — In tal caso, i miei complimenti, 
mila cara. Mi rallegro' con to’ dell'eleganza delli 
casa di campagna e del baon guito del mobili 
della villa, L'insieme è veramente degno di rolk! 

ia 

— Abbato pietà di me, madro miali.. 

— Tua madro? Sel bon alcara ebo io sia tua 
maiiro, ta che diserti da casa mia 0 mi fuggi como 











ehe 



































0 51 lira di multa. Vi no fl giudizio dop 
milo 0 il coipuvolo è conlannato a 7 anni 
ali carcere: 





Vale la pona iti sostare su queto aceuso |‘ 


© su queste condanne 





| Piotro Sbartaro! fu' iceusnto dal Tribunale 

di minaccio © violenze 

‘contro il sonatore F. Rridschi, il gra 
0 primo manipolatore: delle Convenzioni fer- 
roviarie; 

— contro Guido Bacccili, l'ex-ministro, a- 
mico e medico dell'on. Depretis, proposto 
alicor oggi dal Depretis a cavaliero dell'Or- 
dio civilo di Sivola; 

contro Michele, Coppino. ‘o Ferdinando 
Martini, il ministro e il segreterio. g nemico 
doll pubbli strazione; 
trò Michele Serra, Îl servizionolo. © 
malleabile, procuratore generato di Roma, 
chiamato a ‘sostituire nella capitalo del Regno 
‘quel’ magistrato'incorruttibilo che fu Alfonso 
Baggiarini. 

Pietro Sbarbaro fu voluto! accusato anche 
di violeazo © ricatti contro gli stessi Dopretis 
© Magliani. 














Ed è appunto quest'iomo che è in carcere 


a scontarè' una pena gravissima, è questo 
professore 0 Bepi a erp Cie cn 

tà i Depretis, ani, i ino; i 
Martini, i Bri avo 
P'iatro Sbarbaro che gli elettori del Collegio 
dî Pavia mandano a Montecitorio con’ una 
to | votazione così splendida in tempi in ‘cui il 
‘due passi da quella Stradella, antico rifugio | g 





i, i Pierantoni... è questo 





verno pei 





male di Depretis pare tocchi 


1 dell’onnipotenza: parlamentare, 


lezione e la protesta sono dol pari e- 


loquenti © terribili. Niuno corto, se lo aspet: 
tava, ed è un ten tristo ricordo di fino 
U'anno che il arse manda al Depretis, manda |! 
anche — siamo sinceri — alla sua rappre- 
sentanza. nazionl, all'Assemblea di Monte- 
citorio. 


1a aFoech® questo esempio serve non meno per 

N 

deve, insegnare che, quando i Parlamenti 

iancano al loro compito, le popolazioni. ri- 

corrono a qualunque 'spediento anche più e- 

nergico, e anormalo per manifestare la loro 
upprovazione per intiire i loro: Dusta/ 














Molti per: questa elezione farnnno gli ago- 
menti e grìileraono allo scandalo. Ma lo scan. 
dalo è scemato dal numero grande del voti, 
e se a fare intendere certo voci là dove si 
creile canipotenti e si manomettono @ si 
compromettono le istituzioni occorrono di 
simili scandali, bon vengano essi; ‘saranno 
sluar noi on o pe sgomento guado, 
come nel caso presente, signliicano protesta 
otro l'afarismo più o. mono ferroviario, 
protesta contro la corruzione ufficiale, pro: 





testa contro la. dipendenza e la: violabilità 


della magistratura: 





Il discorso del Papa 


cardina 

Abbiazio già commentato feri, sopra fe fnfer= 
iwazioni telegradeho avatene, il discorso. pronnne 
cito dal pontefico Leone XIII In risporta all'in: 
Mirizzo del cardinali lettogli nell'adienza di gio 
Voti scorso, 

Crediamo ora: opportano dl riprodurre .testual: 
nente quel brano del d'acorso In en 11 Pontefice 
farla della posizione dla Chiesa e dol Papato In 
finlia, 

Dojo essersi rallezrato dello manifestazioni. dl 
‘devozione e di ossequio. dell'episeopato eattolico, 
Mel progresso cho ia. 1) eattollelno ‘In. lontani 
pani ed in vasti imorl, e del recente fatto della 














mediazione che dimostra la deforenea ed. Ml ri-|"" 


tyotto da eni è eircordatà la, maontà del romano 
Pontificato, Il Papa così etteralmeote si esprtae: 
Ma a questo cagioni di gaudio ri mescolano pur 
ttoppo motivi di mon Ilevl amarezze,— Primo e prin 
cipaliiaio tra così al è la cosi ia cai per la 
‘bcquisia del tempi siamo ‘cotretti a vivere; eoodi- 
ion: indegma dell Vicario di Gerà Cristo, orposta 
lla nun d'guità e alla ami divkin milena. ne) n 
— Quieta conizione si eggrava sempre, giacché ln 
rivoluzione mai pen poss, @ corsa anzi di estendere 
© di consolidare in Roma" le wo conquiste n dinno 
della Chiesa a del Pontifesro. Le ‘oggi che si pre. 
inora fugiario ed otfise. Quella 

















anllAave celeri 
anché sugli ulti 
del patrizonlo dil'a Chissa, @ spoglisade 






P'T tatti titoli inviolabili e'socr, mira a sempre più 
renilugorno l'uzione 0 n tenerla soggetti. — Sono 
e di fatto, con chì ni è cominelato 





nd maglie 
riti 









igicsn, ond: li pipa del 
Fai pretesa grande of 
i itemettono ‘al pot:r9 sir 

Ma quani'anche nulla. Ki fome di tatto. questo, 
‘qurnd'anche da chi fizne îm Russa il potere ni ma: 

















nllostravea; como nina namica? Ta ogni coso mon 
‘è a nostra rassomiglianza che attesta cho nol 
petiamo l'una dall'alra. To smo nata orgogiione 
e Hera: ciò che vi ora di più nobilo è di più 
(grande noo era mai di mia soddisfazione, né sb- 
Bistanza grande, mò abbnatanza nobilo, u avero 
dn diaguato ÎÌ popalaccio! Tua malret.. Ma so ta 
(ei mia figlia sarosti morta Libitosto che scon- 
‘dere a questo grado di avvilimesto. Clo giaciglio! 
Cho tana! No, no, Goaovelfi, 1, bon vi è nem- 
meno una goccia del ilo aitigua nelle tua vene, 
gineetà al sarbbe rivoltati contro la virgogna 
‘delenttonza cho bai acc-tata, n quel cho paro; 
finechò ti tiovo qui In questa sreloae 

‘Qual'iedizuazione era sincera. La mente ntana 
dì snsocititlo di quosto nvunioro Incr dibili di giu: 
Miexr: le e060; sin obliterazioni del sonvo mo. 
fila non sono rare. La fciagurata non aveva co- 
Rosesnza dell'ironia. mvtrosa clin divevaro a 

Î Lando uecivnno dallo sno Labbra 

















— Forse v'insinnate, ma're mi, — rispose 
ta Ziovate incrovigiata di questo torcie noci: 
2 30m porostà onesti, ana miseria ln 
Loro, onra coll cl la priore all rice: 
"equitito & mp0 ell. 
iiamunto di. Franeeio Locsibo l'interrappe 
SENI ai vite, bel 6 rero? Molapetaro, i 
"Dalla vità, no è vero? Mo l'ipottaro; 
i tcavigiaro di non averla ancore ve: 
Uta cotrao ia een! Ebbose I parlino dan: 
quo! oa calo di moglie. La virtà è 2a rie 
5 comode compiazonto o | Sali scatumti 




















ioranza. che' psr_la Opposizione, e | 


£ [stsuotto 


atpante di ari 
maggior ef 





per lo Chiesa e pel! puo Capo la, 


i nom è la e 


iche, € delle mut illunime di. 

sparizioni delle maygioranse, la evvdizione del Pon- 

deffce sord sempre intollerabile; qui lungqus arte si 

ssdoperi per mitigaela, realerà sempre, qual'è per in 
‘9 adleilo suo visi 

Libertà e inlizendenza che 









al 





premo Capo 





sempro pid ero cio 
sotab: fl dororo, di macfenere intotte, ri: di fronte 
alle arti ssblolo, ala di (cate nlta violenza Calle € 
ringole Le sacrosante razioni della Std: Apottolica; 
3 qscsto dorire Intendiamo. col diviuo aiuto di com 
piore fino all'alto, 


NOTE GENOVESI. 
tia rino ta te gir 
pre lra dr 
ia ea 

n 
Mosse 
Lira 
Enea ni 
Cere e 
CERTE, ire cei 
TE, armeni 
‘noto do ‘alcattimeno che an milione moli, 
cea 
LEI E CL Dian 
fini Pa mi pi mata n 
Gt nni AEREA 
Rep 
FIRE Sini go rape st 
Pr nedla zo ei 
ME Ati e 
ener inannne 
STR ne 


























AL Isoverto,  pacenccio' i Val di Poloevera, si sta 
into con eltea 509 (cal Questo 
ta 










"a forte guaio, ch: 
sarà la azione, Por forza metrico 
ti gioverà dell'acqua del Gersenta, cho ha il suo ba: 
Fino pr ‘am poco al disopra del nooro sabì: 


‘Qae'ecqu, che servirà come forza monica di cite 
600 camiilo te paerh ni ‘tati, via a Go: 
Repa ed alicent Fatto To abitazioni. 

‘91 giuttomento al ridetto cho questacqua pos 
ped oct po et por ati asian, 

a i ricordo souo due nin, ni tonpo dell 
ec ue 0 Nato, Che peste Lat Bani, 
Sip Sinne lieta 2 map 
cbi, Ora, Gelinte è sepettatilo che noho l'acqua 
dll Gorsiato, gasatdo” (E delle tordi, tou posa 
rimanere del ‘tatto pura 2 




















11 commercio d iritaliain contro la Beeietà di 
Navigazione Generale, che rilucia lo belle di spedi- 





Sona" merda notato maggior di get quei 
to leto rciatmcaote io 
ale, dave deere a dicogio 


‘ala societa sorvenzionata dal Goreruo! 


Note Parten 


Catino deape — Cd ele i rnragii 
ge 
MI 5 icona 
Lo) — 11 proverbio è lit Bi dle che cina 
em 
MAIO gno d'oggi eo teino DI di 
ani 
Imettase dal vouir giò, nenveho por na minuto, 




















3ltgziore poi 
Pani i esami CI etere der et 
SONORI Vera la venti al pote Senso ta 

io ie ai 




















Timo lst 
Mentana rpcciato e 
o ob ca abitato, 1 monieci di etaggi © 
terni, stabi gosi i ogni combat di viel, i 
infmarauo e spirato n3 og! pr 


Totta questa cibuzia a fit 
una Velle casso per lo quali n 
saro cul cootinso e violeato com» negli 
È giusio sncha dire però cn l'Antorf 
‘i pabblica alenrerei sì pocs seriamente della partita, 
lo par la vie ora un contano azdaro 0 venire ti pate 
taglie dl carmbiaiori, soldati è quentarioi, che eleva- 
ndo crea 300 verbali di contravvenzione, 















nni so 














trovano “da 
dar eoatit È wa vaso pra 
A cenaiataro 9 analgaro ch di 
dine abbia preto n sario dll estro. conta 








50: lea pera cl sn ul — dr 
mi Genere = vl rela bono ehe se miarenta 
Eiesto la vita vo l'rl do scs tare. 

— La tua vita? E parchè non laluna? —ri- 
cn Della azado o ape Noa dritta 
00 & protetire c'ho petrano codec; È 
Tele tellano, vodanole &aunco al'epro” es: 
sv'affezione figliale prouta a tatti i sagrifial. To 

"so ac loto di avere Iacono dol apnee 
dl vontoyoni ia ciò non mi ha impedito di aloarti 
‘onestamente, secondo l'alto o il basso della for- 
tuna, Piccina, el, quando ti ho fatto ritornano 
dalla Piccardia, tu andavi vestita di nta, di val- 
luto e di merdatti. La figlia di una regina non 
La venità negli alt ta no do la mia parola 
Pineto PIO RI o tt di meno, per) non 
foto di id ma dopo tto Ta cattiva parto era 
icona per il de cea mi pesto, oa marca 
deggiaro To ila cio, devo fa mis è ON. ale 
asd ana buono filo, como fo Mar stata 
Saona drv il attra a mt oa cono 
{o ho sostnato Ls aua Infanzia, » ARL sl, appona 
1a edera è anita ec na forio la alienerias 
HI adrtsta è Ditta Tola" Megice. Alb per 
Boll iativa della visa. mi costr Ii vi 
i dgso ono c010 bud pie pigro la mati 
Ma la virtà oh! lx virtà è affar nostro», di noi 
e atarla Bblo vistato dalla misch lla 
Sergogna di coll cho ci il meri al monde 

Ta giovano si era raddrizzata e, por la prima” 
vlt i ao azsardo corta e score. quello 
madre 

"E RCA fel end, — dela cn vci later 











[so e servono per pagato loro genitari con in: | rotta, —nsn mi ricordata ciò, nsa risvegliato tetti 


[gratitudine od egoinza 


DA MASSATA. 
Una sciuzuri hi campo — Ji 
ife giormilira — Orte stesi = 
dini = Certe uofizio = 1° rien 

— infinyintsggi e di golcoti 
11 dicembre. 
BI — 59 1a sertimana sorse @ stata, Fer 
fecinda. fncai, questa Duv/co not la 
lara ‘con avre pale pocs è occcsso di 


di derer incomincia gue 
i a ata i Danogiea too #0 
al cinpo Sata iebira patrona de 
glia e do) geni, Vic nera 
‘are Ce razza di Sunlogia pass avere 
I poli di GI eci nd gal doo ci 
Ino, Santa Torbira fn a ‘itmentesità dal fili 
di Motto od na 100 stmordinria fatdorti in quii 
Gra) d'pirmiaia o rca folto cho yer rumiest la 
Sianale menotoolo ell ita de capo La vera Fi 
al campo oo etininco cha sall'iabrazi 
caldo rico mei, qinado si più megli 
“lverilte magie 
Hi opaco ni 
prin re 
tia Ta 
ta va 
da penetra , e 60 
Ni 















































RI ENIogiar a dt 
toaì, aniara a colpire al ven- 
ego colate orai 
a] 
; tima Olsen 
ine 
Ri 
rat] 
Rai Rate DD fin 
lo eonoservano, n Ra 















i Comando genotalo dl tania idee ll post, 
liste gp dine ne tu 
gio, cdot pa quia i 
Si ima esi 0 piro coca 
ET 
mi ne d'aspa 
quite snello LP 
O etico i i 
Song gif e gin godi 
TREIA 
Gli Cat pre, de pre’ dat 


Safina st i do at e den i 
elit mete Mola le Loti i 
dino quer alpe perg dio 
‘ora si sta meno mulo di pritaa, @ che 83 ni potei 
SE gior o ed 
pu TO RAT ati ii 
RR tt o i a i 


























‘id un prezzo relativamento nio (uornota fe meli) 
di quell 





strendo chi msp on è 
2h rima cl oa n tria dagli ito 
fetoonari no Fa cumero dle et mld nici 

eogono dal compo o tti vil trornuo be. 
"dae poveri camerieri. nba Inuco poro da fare è 
conica! fall è mutato parcelle camice al giro 
sche pechè usa impre eompieadoro 0 reehao 2 
Gini comprende dolio Ngurgilo ftloslezico, 
“igpira vi meteo < soa), to di esi Conv accro 
o peiliaonta vi pre toga ita di cnr, 
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sporcard, cà intanto guadaguloo, 
taclto, e'teagoro il ‘monofelio di tutto. qua 
‘etmmercio, 


> asp è cobalto 1 pei in ra 
al gueita oto, i pare 
tot notie ldots alia 
n i ic 
Gals ino Del Valle cal 
Soto Quanto ioni ul questa bla doti ta 
sosta Salle più malto rist cpl 
doni tardi di ton 
Ce trova Massa nn puuto di deli: 
Certo el voto 11 sot di Massino per alierco la 
quel nolo e fast como di corni 
‘asgl ciro dito sto tini poss si 
tdi Calliano li cosi 
tropo pieni; 
FAgaio pa cio oto uil'lavetao i travi 
fino‘ dici de doge 
Ta dit magi della alleato co: 
sito ch cao Po 
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Questo prima partirà" iÌ goreraatore egiziano di 
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— Oh! chi — disse Cecilia. 

E, animandosi sempro più, ella prosegalva: 

— Shi ta cho cora avvento quando fa piccina 
‘ebbo disotato ? Si segquestrarono pir il pigamento 
ll atrcci della vecchia, 1a scacclarono di casa; 
ella ebbo la sirida por asilo, La vota del clelò 
per ricovero, lo tanò di Lonira per rifazio, E.la 
Ta donito nua notto sotto lo arcato del teatro 
ad Mafinarit, ha tremato dal frotdo so:to le m> 
‘rosi di sota divenuto doi conci. La fame, sì, Dl 
fumo ha straziato lo sun viso)ri, Ella era stata 
orgogliom, adalata, altro volte, ‘cortezgiato. 01! 
proprio, si, l'orgoglio ora! L'orgoglio. sjarise« 
tolto ll'vnto delli mik:tia! Quesra donna la 
steso la mano, ha luplorato Ja «arità del pu 
sunt, @ tatto Questo rer la maggior. gloria dela 
virtù di aua filia! Ms, in verità, questa vittà 
nom dico: « Tu avrai Di:tà di colei cho ti ha 
creata, cho di ia dato la sua carno e Îl sa) rangu è 

Gonbovefta al torceva lo brac'k coa disporazione. 
Quel quadro orribile, eragorato sonza iubio, atri 
ava il suo cuoco @ lare la sua ra 
giono ; quello parole tremendo che uacica:io dalle 
Tabbra materno avevano commosso coi. trofonda- 
ricito fa povera funelalla, cho | sontimenti delta 
Giuntizia 6 doll'oncstà, che avevino si. profonde 
radici la loi, sl coufonderano como in iu caos 
collo nilo angorcio, ed ella si demandara com tir 
toro so non si era Insannata nell'atempioro ll 
sco davero, Pilida, cogli cechi tervi, le labbra 
scolorite, rabbrividonlo, ella si Lueld calare dalla 
cassa, s'iaginoecliò Innanzi alla. madre lo prese 
lo mani e od di lagrime, 

— Aveta , aveto ragione, — lo dime 
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SIGEIA di bl muovo a Briamez 1 PO, inve, credo 
ché il favuro presiteaca cei Cooailio sarà setmplicee 
ducato Fergie 
La dieamiono dl eredi pal Tonkin alla 
della quale vi ho Gent ni ‘sereuta. per. tel 
È art dol più Isborioe e dele pi Paicoss per 
‘epati,  spostlmente per i porerà repaltera Per 
noi paristo che della mearunda seats di giovedi 
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"ato 20 10: dieci ore, di paiecao 
fr tatoo eil, 
ni unto di nea otte 
29PEnS selena n porci presdero podio 
nota pl tacco RF A 
“Clero ba el ricorderanno di ql giorno 
o più d'ogni alto nno rogue, 
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ie; ta Al idlva nemo 0 i c\mpancla 
sie 

Eppure ta:to ciò era cogiinato. dalla teitara di 
la» documenti del. Lihro Giallo, cho | deputati ave. 
nelle reni da ciogue giorai; ciò prova ms È 
‘deputati covoscano a: politica e como si ceempiao el 
i diioeadei! SÌ pa) dir: che ben: pol 

ri avevano lito i due deewnemt che 
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fiato fi resoconto dell data. May come tnt ann, 
Gr6r9, che usa hv concorrenti d tovta sarà rele 
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d'eho nata quat 
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Caiagito — pe cpl lex tte 1 polli dara 
Sir Srila lane dare 
RURALI FU Sali a UNA tcsito crac 


——___— ——————e_{ 
per colvi alla qualo dovevo tatto! uo stata dae 
bale, sono ntata vile, Ol! ta> ve panto!. Vi ho 
abbindonata, lo; vostra figlia ! Ponlonitemi, man 
dre mia 

L'sceblo spento di Cella s'inumidi allora, 
briflò di una famma passeggera; b ma 
Ò como so anche lei ateo 






















clio, In quella lotta del sentiuiznto fgiialo 
vorclenza, era sfoxglio a Genoveffa, dovesse tribae 
tiro valla darezza di cuore della fescatrice. 
Cecilia al chiad salla fronte di sea figlia c vi 
senza cilore, 
uz'ella 
gi fi store dine dro ei ia i pastore Jo 
tal benc; ti perdovo, Genovi fa, na 0a piange 
tibi piatioro cost, di fa male eppole U 1 di 
venir Ditta, 
— Oh! verrei cha lo ni lisrimo aversero ì 





poîinta di ritcattaro quello che vol avete solfr 
fer mo © rer colpa sio, malro mia. Ma, ave 
servono a rulla e 


foglone, questo lagrime ho 
Prin Etbeca 


$ Maglio pemaro a riparare alla colp 
lavureiò... ohi. coraggiovacente, alatens 
All asopererò eva tutte Te forze ‘bs ui 1ost100, 6 
cramal. marte al coperto da que 
ture! Vadroto, vadcoto, malte x 
‘Alla parola lavor, ‘1 vis della vecchia avera 
tiproso fa sia eaprciione frsulca © belliola, 
— Dimmi un pi’, quanto geadagui? — diese 
ila (ou tano seoso, 
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‘quarti ricordi cho nai scuibrano del cattivi sogni I 


lla; — lo sono eoipevale, dovoro sagrifiar tuttu 
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atmevg a renza Ta 
dala È difinto sopra tua pscio dl ponalio duscio 
india con deboli chto, bcsazin. sparse puetl 
Suento que e IL Prangimita mi paro est 
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a e dopo 
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Guliciberti, Freda o 
"dal Mesiepio, 
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pone 

‘pastello como T'ABbrunota, rie- 

laino di vattmento , coretta "di disegno, mi 

straimente modellata e'dipinta ‘con; fino. percezio 

dl oolote, tale. da far cnore a qualemque artista 
‘molto più provetto di i 

ottro ba 2h orgualzazine eminentenea 

















toresos, ma la rea. cdcusione. artistic ni 
torra dalle naturali. disposizioni. Nella 
vera parmi di velere uno sorso. per supplire coll't- 


Erittifa dello trano ala delicata di orta qualità. 
Alano è diri digimon, per a so di 
aponixone di diuppi, ti duo oiacgol, lano giallo © 
Mlkco accarro, nell lis" melinta sotto td na 
eapiglctora arvifst al vede nn tell testa dl donna 
ia ombra egregiamente ‘modollat, La macchia d ro: 














ricerelta; | mai difettano aual n 
zona bisata Che ata nl disotto del capo ladica nea 
spalla meschiua ol Salone, 

isso a quadretto del Cavnller: Un congresso 
fereala; tro piccoli bambini; chinsi fra la fntl atora 
dl'eerti arnesi rettangolari ‘dertinati a sorreggerne È 
prim pesi conscutcnio loro nea. ritrelta sona di 
pastegzita, ol in ezio sd mo prat impatto dl 
teggetto e la comjosizione; l'ambiente grigio eapresso 
‘con molta eficazia; dinignata e dipinta ogni cor con 














Saclà e giastenes. Robusto paro il secondo suo 
d'elNel ria; 5 ee 
Calderini fa fato mn tentativo ardito col mo Sile 
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oe ciao È qucità appretata o ricerca 
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Avonde; poetico, decorativo il Motlino di norenbre 

crea det n dal Baswlino; i fino e giusta iatovazione lo studio 
Inopndie, — li perno i di soresio mec, me È 

de ore È pewerid,, prese fuoco all'allare  m:ggiore della | del Ghisolf: Sul Ins TOrta; rotmito) e colarito. De 

cn nesta. Coruna, €a° 0 mena dì | Macero del Puglice freico e bin composto il Cielo, 

CA a donoio di tate | ici sto ubi Dal Rertead è pregi 


fa nn Tnorkio di etere. Appratti 
net, ES 
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ÎT Latino del'prio di Genera 
data di mire, dele ca, di cio 
ser uil ccustne, gno di 
Sl terpaneo, cho poro a li tore 
malaccio e dare ell 
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tare ao all’tnno 1680, Un certa è lata 
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"Sapreste es po di Uibbrcar 
vafioneai delie eta oltre ‘a cava }iazza dormì, pro. 
aio allo cello dela li mmirsono pei piso re 
ara Comiso di propri. 
cib ifala atei iellica: in uns agata oper 
1 deponio eniavivo. per; la vgdita sl irora petno fa 
Mbcera”ionx e Perle (storta Scsi 





CRONACA 
Landi, 29 dicembre 


mm Arrivi 6 partenze. — Ieri gionnero col 
tremo di ma il seuatoro Casal dicottoro genvrale 
della pubblica siraveeza al Ilinisteo degli intera, è 
l'on, Furceso, Tl primo ripari rallo pir Carmagnola 

Lon, Villa, cho ora partito per Aleecandria, ritornò 
ia gioranta a Torino. 

= La questione dello farmacio, — Il 
n ‘rlespreidinto della. Foriett 
il {arancia di Torino, riopanseluta com enta giaridicà, 

















i tene che, emendoninall'opuaolo dl dtt. ianelî, 
dì Cal Uri (eis, cons, rome agiata ed allega 
toni erronea Sociatà di farmacia è cera di pro 





ero contro LÌ wo :derimo nel modo migiior: obo ero- 
darà per tutelare la dignità profemionae, = 

Nel tempo niro ci ni anmunsia cho al Rianebi 
vermà rispoto, in merito alle suo amergoni, nel Gior- 
nale di Fermocia, la quest:oue cssend topo tecnica 
Br prender porto ‘nc fogli quoidinai. 

‘812 lea reunta questa polsiea, ne cima pad aver 
per risltato di migliorare, pell'interese> del pobblico, 
‘ino atato di gono troppo Entiguato, ‘9. nel gialo mos 
istebbo perciò Inepportana una qealebe riforma. 

I nof@attol, — 1a quei giraì vee: 
pon atei dagli Sile della pen 
hi "mona, detta alla signori 
Giallo Lunotto via Mortali, a. D 
‘sl ecovstoo Ta ngi. di capra e dì eo 
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O acc als nat 
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Lunedi, 28 diccibre 





Esposiziono di Belle Arti 
Circolo degli Aritati 
(Te No 808 del Giorn 0. 











Onidi dover cronlire con. na elosio sincero al Co: 
malto di colocsoato, hs co guito pl inelisenza 
Ra tato qu patito tino del piece focale, lo modo 


cho le opere vi capiscono sui sforzo, nd opta del 
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Aceademin delle Melenze, — La 
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"ig ditta essi errato” ao per 

cito i Cepueni etanro cv: De 
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gul'Gueaio; Orcpiseoto, ore mulla d reterminato, mi 3 repo Giladi‘o Rana, dol 

den ae) delicai tocchi di. piunello sivelino na sodi oigo Neca, 

can "o La sea ale er dro ve Ala Nori 
(La tito nin poso dire dell'bboxzo di C. Garin | OR ia Aa en rr 


Molanconia; ncicsa coprestono 10 geeli embrione di 
Solto. giurtitea l'alito, ne ta conca di forma di: 
lo e Ciegno coteto i vedo l'intera della mar: 
Ga che pò eps, e vm agli occhi del pobsi 
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— Ver che questo lo {a eno, 
colore dl topazio; è proprio schiettà., 
— Porstsalesima... 


Appondico dello. Gaasctta Pivsiontese (4) 
e onere (0) 


È DELIRIVM TREMENS 





da etto. 
‘'ascio si 
‘Appena lo sarò uscito, ella, per 




















nio, benché nen ale. seccmrio, mi fer ser 
RACCONTO Erasgollità, fasomma, neo avrà che da furia gi: 
Di rue na lepo, cs. e cl Ha cglo? 

SURE i va = Me © Di? — tn iuilinta la ro 

©" ion tatti per me. Io mi rito i 
caPITOLO L sur, dove € a elio et a nardcon 
Devo 11 signor Alberto Incontra n enso | dIninnmente. Ta quelli camera ci toro na tomo 
a alone x di luo, on corto Giuseppe, vecchio srvo di mia 
Mamma ue «| DT ria 
A quell'età? Era un bravo, 0 lo trattato nil 
— Tasonia, ei ‘agiuitario alla egli, per | da tico che de sero. Ora 58 loan ali, cho mi 
qudita otte, serve provvitorianianto, ma cho dovrò mandare a 





‘6ome colto da un'idea allegra; spazio, perchè gli piacciono troppa | miel abiti, li 
Scie, 
effetti della brinata con nn buon bicchiere di Mar-|cho demari... Ma tuto questo non e'interorsa 
mala Non bo altro da offoririe.» pato, Siamo interi, signorina; ficela conto d' 


















— Oh non 'incoinol, signori sero ia rasa di sua madre 
_ ala chi Queato conda il'sonno ed inupira | gota apprensione; e. buoi 
ancho dello bone Idee, Vedri: non ba alto je-| — Hwoua noto! — riptò macebizalmente la 
rito che caséro Marsala selicito; è un | funcialla, moutvozli era già sall'asclo, 
‘dono aiguora madre, al Qui non | — Le lascio la lampada. 
"'ontra mabifolazione; fo lo ‘so per erperianza, @ | — Non occorre. 
— Ta ogul caso, la paò 
E la prvntò ne cale dl critallo rovi de |lo i MO i metta a ; 
leale sè fancllla vi lntinso appena lo |v{posare, chè n'a Bisogno 
ladbr, diede na picol treni, 0 To depose lla | "È scio io puota dì 
tavola. Egli trncanaò Il aao d'ux sol fata. tosto ricompare 
5 351 
ssi > 














— Eadesso, fiiarola. Questa è ta sna camera | taxi 


‘Sg, i aiviaini risgrazioneai 
afailo di ico Genio e ooesto è qu 
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Tito ae nto con ill pl gorsertava era clradio ai 

Sil pale essergli qa espe d'opera archeologo è 

Ti tia di fesso” ti Iuazsa! Vaneia albo 
ma Devi be fa drovala cos na purea 








x li sltamenterio Faseooo Ernesto, 
gol nesort lt vt legno CAD, 0, dovendo scende 
fori acta, nell Fantino on dun indi 

a tomo go, riva» 
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— Perdoni Ancira duo pare, o mo n6 Vado. 

Saia 

— Tato nerra di reciproca 
lo mi chiamo Alberto, oi ell?... 

“ta Snc tato ho po Jiina; p r 

Daiulat” 

— Beniaio] Peso che la ila coocnza del 
nona è già qualche coma; paro cho Inapiri pi 
Neca uti d'taro?. Dopo tito, Gialle è ua e 
nome! Signorina Gialla, ui chieda par dentro, 
chè nessavo verrà più a distarbaria 

La fanciulla, rimata fino n quel. punto some 
intontita dalle taporo,. diede ln uno. scoppio di 

prime, 

METTA a? anera Hange? E perché? 

A eigaore Ella mi confido con tanto gen- 
tilizzo, tante premure... To bon sono che una po 
vera dltgmaziata., 

‘Ragion di iù por imporre rispetto. 
Ma. tn.. ma non merito... mi umila , mi 
fa malo qual vedermi trattita como una signs... 

— Eh erpito! — fsoo sorridendo Il signo: Al: 
berto, cho, avendo tato delleatinsimo; mom cercò 
pauto di iindetsi sul'a fngenaità di quella confes- 
Bce, — Ebbetel proear:romo di trattarl più fu- 
migliarmento d'or inavasi; va bene cod? È pir 
Incominetaro scbito: buona Giulia, vi salato come 
ta fratello. provvisori); ed la talo qualità vi do- 
imaddo ll permesso di stringervi la mano, alla boona, 
aL? sete contenta?... 

— Mal, cortamento! — dimo l'altra, alzandoai 
ta po” penoramento, o porgendogli ls destra. 

— Abimb! come setta questa povera manina! 
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